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Caro amico, cara amica, 

questo nostro appuntamento annuale è una bella occasione che ogni anno ci invita 

a fermarci un momento e a riguardare indietro l’anno appena trascorso.  

Sappiamo che molti di voi attendono le nostre notizie e utilizzano la nostra 

lettera per fare, a loro volta, una revisione del loro anno: questo ci dà la motivazione 

per cercare tutto il positivo in ciò che viviamo, per vedere la presenza del Signore e 

della sua Buona Notizia nei periodi più belli come in quelli più difficili. L’interesse e 

l’attenzione di amici che ascoltano è un aiuto che ognuno riceve per scoprire e capire 

meglio il cammino che sta facendo. 

 

L’anno scorso ci siamo lasciati con alcune novità a livello lavorativo che hanno 

avuto degli sviluppi positivi.  

Il progetto di Luciano e Paola di aprire un laboratorio di trasformazione di 

cereali biologici, presso la casa della Comunità, sta procedendo e tra qualche mese 

dovrebbe arrivare la concessione edilizia per trasformare una parte del fienile a 

questo scopo.  

 

A Giugno, Giulio è tornato a lavorare alla Regione Emilia Romagna cambiando però 

settore: non più all’assessorato all’agricoltura, ma a quello della Sanità e Servizi 

Sociali. In particolare lavora nel settore della Promozione dei servizi sociali e si 

occupa di associazionismo, volontariato e cooperazione. 

Ritiene questo lavoro più consono all’esperienza che viviamo in comunità e ne 

riceve gratificazione, sia per i contenuti, sia per l’apprezzamento delle competenze e 

dell’esperienza maturata sul campo. 

Inoltre, è giunto ormai all’ultimo anno del corso di counseling e comincia ad 

intravvedere la meta della fine del percorso formativo, oltre a percepire i primi frutti 

nella gestione delle relazioni complesse o difficili. 

 

Francesca ha accettato un incarico part time, a tempo determinato, in una scuola 

elementare. Questo lavoro, oltre a portare un’entrata economica, le permette di 

continuare ad occuparsi di volontariato e di accoglienze in comunità. 

 

Novità non lavorativa, ma sportiva, viene da Michele che, nell’anno 2008, è 

riuscito a raggiungere l’obiettivo dei 3000 Km in bicicletta.  

 

Continua anche il cammino di noi sei persone, tanto diverse e nello stesso tempo 

desiderose di continuare a stare insieme e di permettere e aiutare ciascuno a vivere 

la sequela di Gesù nel modo che più fa per lui. 



 

 

Quest’anno abbiamo passato il traguardo dei primi cinque anni di vita  della 

comunità e ogni famiglia ha confermato la sua scelta di rimanere. 

Di fronte ai problemi che via via si pongono nella nostra vita insieme, abbiamo 

adottato il metodo della sperimentazione di una possibile soluzione, per un periodo di 

tempo e di verifica successiva dei frutti. 

Così, per esempio, sul fronte della gestione economica della comunità, abbiamo 

deciso di sperimentare, per un anno, una riduzione della cassa comune ad alcune spese 

indivisibili e di lasciare, invece, alla gestione di ogni singola famiglia tutte le altre 

spese. In questo modo non partecipiamo più alla cassa comune con tutti i redditi ma 

con una quota fissa per ogni famiglia.  

Quest’ultima decisione è stata il frutto di mesi di discussione e di confronto, di 

dubbi, di chiarimenti e di ripensamenti, a volte di liti e nello stesso tempo di desiderio 

grande di venirne fuori per stare bene insieme.  

Non vi nascondiamo la fatica, sicuri del fatto che, del resto, la vita non è 

semplice per nessuno. Vorremmo però trasmettervi il lato positivo di questa scelta: 

vivere insieme all’altro, pur nella sua diversità, pur con i suoi difetti e aiutarlo, per 

come è, a realizzare la sua vocazione, è un desiderio grande che si fa strada in questi 

anni. Un pezzetto alla volta si ridimensiona quell’ideale di comunità che ognuno aveva in 

testa e che riduceva gli altri a tanti fratelli identici a se stesso.  

Per anni abbiamo cercato di fare tutti le stesse scelte; ora questa decisione, che 

verificheremo tra un anno, vuole essere un modo per sentirci più liberi di essere noi 

stessi e lo strumento per accettare le diversità senza farci perdere la voglia di stare 

insieme e di volerci bene. Il prossimo anno vi racconteremo i frutti. 

 

Parallelamente a queste scoperte sul “prossimo” procede la nostra ricerca del 

vero volto di Dio attraverso la sua Parola e gli avvenimenti che la vita ci presenta.  

Le domande e i dubbi che il dolore e le ingiustizie ci pongono sul senso della vita e 

sulla presenza di Dio in quella di ogni uomo, per un certo periodo hanno lasciato alcuni 

di noi nel “deserto”, in una situazione, cioè, di aridità e di poca speranza. Nel 

frattempo, la lettura della Parola e l’aiuto di alcuni commenti ci stanno facendo 

scoprire un Padre che sempre meno ci dice “devi fare, devi essere, devi dare”, ma ci 

dice “io ti amo, se vuoi puoi amare anche tu.” Questa consolazione ci permette di stare 

vicino alle situazioni di forte sofferenza che vivono molte persone intorno a noi e ci fa 

accettare i nostri dubbi come una possibilità di guardare con gli stessi occhi chi dice 

di non essere credente  e chi gode del dono della fede. 

 

Per quanto riguarda le accoglienze, anche quest’anno sono state numerose e molto 

varie. 

A Giugno si è conclusa l’accoglienza di quasi due anni e mezzo di una mamma con i 

suoi tre bambini: a piccoli passi sembra che si stia realizzando il suo sogno di riunirsi 

tutti, in una sola famiglia, con il suo secondo marito. 



 

 

Dopo questa accoglienza piuttosto lunga, si sono avvicendati vari ospiti per 

periodi brevi. Tra questi vogliamo ricordare Alessandro, un giovane presentatoci da 

amici, che per un mese ci ha aiutato nei lavori in campagna e a casa. A lui dobbiamo un 

prezioso aiuto nella realizzazione del tanto atteso pollaio che, in realtà, assomiglia a 

una graziosa baita di montagna e attende 15 galline per l’inizio di Aprile. 

Seconda, ma solo in ordine di tempo, è stata Iva, una nonna di 70 anni, che ha 

voluto ricambiare la nostra ospitalità producendo tortellini, ravioli e tagliatelle in 

grande quantità; preparando in anticipo i nostri pranzi di Natale e aggiustando 

maglioni e coperte di lana di tutta la casa. A lei si sarà certamente ispirata Karen 

Blixen quando ha scritto “Il pranzo di Babette”. Con lei, in poco tempo, si è creata una 

bella amicizia e ci ha assicurato che tornerà prima di Pasqua e, dunque, bisognerà farle 

trovare uova e farina. 

Una vera sorpresa, di questi primi giorni di Marzo, è stato il ritorno in Italia dei 

nostri primi ospiti Venezuelani: una famiglia di 5 persone con tre bambini molto vivaci, 

simpatici e buffi. Per quanto a noi Italiani possa sembrare difficile la crisi che stiamo 

attraversando, ci sono posti nel mondo in cui si sta peggio, così, nonostante la 

situazione, essi sperano di potersi inserire a Bologna e di mandare a scuola i loro figli 

e noi glielo auguriamo di cuore.  

 

Anche quest’anno sono stati diversi i gruppi, le coppie e le singole persone che 

sono venuti a conoscerci e con alcuni si è creata una relazione che continua tuttora.  

Tra tutti vogliamo ricordare, da Parma, la casa famiglia di Fabio e Rosy con i loro 

numerosi ragazzi in affido. Grazie a loro abbiamo conosciuto Rina, una signora di 

settant’anni, maestra di balli ebraici, con cui abbiamo ballato tutta una domenica 

pomeriggio. Questa esperienza ci è così piaciuta da renderci promotori di un’iniziativa 

analoga, aperta a tutti, che si realizzerà, tra pochi giorni, nel salone della comunità. 

Inoltre, non dimenticheremo l’entusiasmo di due famiglie spagnole che hanno 

organizzato le loro vacanze in Italia dopo aver visitato i siti internet delle nostre tre 

comunità. Pur vivendo lontani, abbiamo condiviso esperienze di comunità molto simili: di 

diverso, quella sera, c’era solo la lingua. 

 

Prosegue anche l’amicizia con le comunità di “Marana-Thà” e “Il Mulino”: 

quest’anno il regalo di un maiale, da parte di una persona generosa, ci ha visti insieme 

nella lavorazione di salsicce e salami. 

 

Per quanto riguarda i nostri figli continuano a crescere e via via a rendersi 

autonomi. Quest’anno, Caterina Righini si è laureata al corso di Scienze Motorie e ha 

iniziato il corso triennale per fisioterapisti; Filippo Giannuli sarà impegnato nell’esame 

di terza media.   

Alcuni di loro frequentano coetanei delle altre due comunità con cui dividono 

esperienze di fede e occasioni divertenti; i più giovani proseguono nell’impegno scout. 

 



 

 

A questo punto, cari amici, vi salutiamo, ricordandovi l’appuntamento della nostra 

festa di comunità il pomeriggio del 2 Giugno: giochi, spettacolo e merenda insieme, vi 

aspettiamo! 

 

 

A tutti voi auguri di buona Pasqua da 

Michele e Luisa, Giulio e Francesca, Luciano e Paola 

della Tenda di Abraham 

 

Castel San Pietro Terme, S. Pasqua 2009 


